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14 Apr 2016 

Grandi opere, con il nuovo codice addio a 

legge obiettivo e Cipe: decide Porta Pia 
Alessandro Arona 

Il 18 aprile, con la prevista entrata in vigore del nuovo Codice appalti, sarà completamente abolita 

la legge obiettivo, la 443/2001 di Berlusconi e Lunardi poi confluita nel Dlgs 163/2006 (articoli 

161-194). E cioè saranno aboliti (in estrema sintesi): la lista delle infrastrutture strategiche di serie 

A (Pis); le conseguenti procedure speciali della 443, che si applicavano solo alle opere del Pis 

(conferenza di servizi e Via solo consultive, possibilità di scavalcare il dissenso delle Regioni su 

opere di interesse statale, approvazione dei progetti al Cipe, general contractor con gare anche sul 

preliminare).  

 

Tutto questo sarà sostituito con un nuovo assetto, delineato dal nuovo Codice direttamente su input 

del Ministro delle Infrastrutture Graziano Delrio: 1) una programmazione unitaria delle opere 

prioritarie di interesse statale, senza più liste di serie A con procedure speciali e tutto il resto con 

procedure ordinarie: ci sarà un unico Documento pluriennale di programmazione 

(Dpp) (anticipato a regime dal Piano generale dei trasporti e della logistica, Pgtl, entrambi 

approvati dal Cipe), con procedure ordinarie per tutti (conferenza di servizi); 2) a tutte le opere 

pubbliche si applica la stessa procedura, che è quella ordinaria della conferenza di 

servizi,rafforzata però dalDlgs Madia in fase di approvazione finale (tempi finali ridotti da 150 a 

125 giorni, silenzio-assenso anche per gli enti di tutela e la Via, possibilità di chiudere la conferenza 

di servizi anche in caso di dissenso di enti di tutela, con decisione finale del consiglio dei ministri). 

 

Le conferenze di servizi sulle opere statali saranno gestite dal Mit, con competenze suddivise tra 

varie Direzioni in base alle competenze, secondo quanto disposto dal Dm Infrastrutture 194 del 9 

giugno 2015. Mentre prima, dunque, per le opere in legge obiettivo, dopo l'istruttoria tecnico-

amministrativa della Stratturta di Missione del Mit, il dossier passava alla presidenza del Consiglio, 

che la istruiva un'altra volta per l'approvazione finale del Cipe, con la presenza di quasi tutti i 

ministri, del Presidente del Consiglio e delle Regioni interessate, ora invece - una volta aprovati al 

Cipe il Pgtl e il Dpp - a chiudere la conferenza di servizi e approvare le opere ci penserà solo il Mit, 

finanziandole con i due fondi di cui si dirà tra poco. Un bel potere, rispetto a oggi, al Ministro delle 

Infrastrutture. 

 

L'altra novità, nel nuovo Codice come nel Dlgs Madia, è che la conferenza di servizi per le opere 

pubbliche si fa sul "progetto preliminare", che ora si chiama «progetto di fattibilità» (art. 23 c. 5 

bozza Codice del 3 marzo), e non più sul definitivo (come avviene oggi, per le opere statali non 

legge obiettivo e per tutte le altre). Il progetto di fattibilità, oltre al primo livello tecnico sull'opera, 

ha anche il compito (citiamo dall'Allegato al Def) di «verificare se sussistano le condizioni tecnico-

economiche, ambientali e territoriali per realizzare un'infrastruttura e individuare, tra più soluzioni, 

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/lavori-pubblici/2016-01-28/nuova-conferenza-servizi-impossibile-fare-melina-ma-resta-dubbio-via-statale-180020.php?uuid=AC4Ev3IC


quella che presenta il miglior rapporto tra costi e benefici per la collettività, in relazione alle 

specifiche esigenze da soddisfare e prestazioni da fornire anche nelle fasi successive della 

progettazione». 

Tutte le amministrazioni coinvolte sono obbligate ad anticipare a questa fase la loro pronuncia 

principale sull'opera, incidendo così prima di quanto avvenga oggi sulla eventuale ri-progettazione 

o modifiche di tracciato nel progetto definitivo, e «salvo circostanze imprevedibili» «le conclusioni 

adottate dalla conferenza di servizi» (sul progetto di fattibilità) «non possono essere modificate in 

sede di approvazione dei successivi livelli progettuali». 

La Valutazione di impatto ambientale, invece, che era sul preliminare e consultiva con la legge 

obiettivo, torna a essere sul definitivo e vincolante, salvo silenzio-assenso in caso di scadenza dei 

termini e possibilità di superare il dissenso con delibera di Consiglio dei Ministri (secondo le nuove 

regole generali in arrivo con il Dlgs Madia sulla conferenza dei servizi). 

Il Nuovo Codice prevede poi l'istituzione di due nuovi fondi, gestiti dal Mit, il Fondo per la 

progettazione di fattibilità delle infrastrutture prioritarie e la project review delle opere già 

finanziate; e il Fondo per la realizzazione delle infrastrutture prioritarie. 

Viene poi prevista normativamente la project review, attività su cui da mesi è già attiva lòa 

struttura di missione del Mit guidata da Ennio Cascetta, e cioè (Allegato al Mef) «la revisione dei 

progetti infrastrutturali non ancora avviati per verificare la possibile ridefinizione delle fasi 

realizzative e delle caratteristiche funzionali», con l'obiettivo di «valutare e rivedere i progetti 

sovradimensionati». 

 

Fermo restando che andrà letto con attenzione il testo finale del Nuovo Codice, restano però 

due incognite in questo nuovo assetto. 

Primo: la lunga fase transitoria Da mesi il Ministro Delrio (con gli incontri in giro per l'Italia, nel 

lavoro con Anas e Rfi, nel Piano dei porti e della logistica) e la struttura di missione, stanno 

lavorando al nuovo Dpp, ma per completarlo ci vorranno ancora mesi e mesi, forse tutti i 12 mesi 

massimi previsti dal Codice. Ancora più in là (anche se nel Codice è previsto prima) arriverà il 

Pgtl.  

Il Codice prevede, nelle more dei nuovi strumenti di programmazione, l'individuazione delle opere 

con obbligazioni giuridicamente vincolanti, la ricognizione sui fondi disponibili, revocati o 

revocabili. E fa salva la validità di piani e programmi «in relazione ai quali sussiste un impegno 

assunto con i competenti organi dell'Unione europea» (programmi con fondi strutturali, opere Ten-

T, opere ex legge obiettivo nell'Allegato al Def). Poi ci sono naturalmente i contratti di programma 

con Anas e Rfi, i programmi delle Autorità portuali e i contratti con le società aeroportuali. 

In attesa del primo Dpp si navigherà un po' a vista, insomma, con qualche rischio di poca chiarezza 

sulle scelte delle infrastrutture e di scarsa trasparenza sui criteri di finanziamento. Il contrario di 

quello che, a regime, si vorrebbe dal nuovo assetto programmatico-approvativo.  

 

Secondo: il Dpr sui super-poteri a Renzi Come abbiamo scritto più volte,il regolamento 

delegificante "sblocca-opere" approvato il 20 gennaio dal governo ha potenzialmente la forza di 

scardinare completamente l'assetto sopra descritto (programmazione unitaria e procedura ordinaria), 

mettendo in campo, a discrezionalità del premier di turno, una legge obiettivo più forte di quella di 

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/citta-e-urbanistica/2016-01-25/speciale-riforma-pa-super-poteri-palazzo-chigi-accelerare-opere-e-insediamenti-produttivi-194435.php?uuid=ACgfw3GC
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/citta-e-urbanistica/2016-01-25/speciale-riforma-pa-super-poteri-palazzo-chigi-accelerare-opere-e-insediamenti-produttivi-194435.php?uuid=ACgfw3GC


Berlusconi. 

La presidenza del Consiglio potrà infatti individuare ogni anno, fuori da ogni programmazione, un 

elenco di opere pubbliche o insediamenti produttivi, locali o statali, «suscettibili di produrre effetti 

positivi sull'economia o l'occupazione» (definizione molto vaga e ampia), da inserire in un Dpcm 

previa deliberazione del consiglio dei ministri. Su queste opere saranno fissati termini accelerati, 

fino alla metà di quelli ordinari, e se alla fine non rispettati potrà essere il premier, in beata 

solitudine, ad approvare progetti o altri adempimenti con poteri sostitutivi. 

Altro che intesa con le Regioni, conferenza di servizi e Cipe, questa lista del premier è molto più 

forte della legge obiettivo. Le Regioni se ne sono accorte e stanno alzando i paletti in conferenza 

delle Regioni. Si tratterà di vedere come questi poteri saranno usati: solo per sbloccare opere non 

altrimenti sbloccabili, d'intesa con il Mit o le Regioni; o come clava usata arbitrariamente 

scavalcando programmi concordati con le Regioni e approvati dal Cipe. 
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14 Apr 2016 

Nuovo codice/2. Sconto del 30% sulla 

cauzione, se c'è il rating di legalità 
Giuseppe Latour 

Sconto sulla cauzione per chi è in possesso del rating di legalità. Il nuovo Codice appalti rimette 

mano anche alla materia delle garanzie a corredo dell'offerta. E conferma nella sostanza l'assetto 

che era emerso dal collegato ambientale: la legge n. 221 del 2015 aveva già riformato, pochi mesi 

fa, la materia attraverso un intervento piuttosto pesante, introducendo una serie di sconti in chiave 

"green" per le imprese dotate di certificazioni di qualità ambientale. Il cambiamento principale 

arriva in coda al nuovo articolo 93, dove si prevede l'ingresso trionfale del rating di legalità tra le 

ipotesi che consentono di ottenere uno sgravio, pari in questo caso al 30 per cento. E non si tratta 

del solo cambiamento. Potranno beneficiare di riduzioni anche i sistemi per la gestione dell'energia, 

quelli per la tutela della sicurezza dei lavoratori, le attestazioni dei modelli organizzativi.  

 

L'articolo 93 del nuovo Codice regola la questione delle garanzie per la partecipazione alla 

procedura. E fissa, come era nel vecchio sistema, una serie di ipotesi specifiche nelle quali l'importo 

della garanzia, pari al 2% del prezzo base indicato nel bando o nell'invito, viene ridotto. Lo sconto 

sarà pari al 30% per gli operatori economici in possesso di registrazione al sistema comunitario di 

ecogestione e audit dell'organizzazione aziendale (Emas). Oppure sarà pari al 20% per le imprese 

dotate di certificazione ambientale ai sensi della norma Uni En Iso 14001. Questi sconti saranno 

cumulabili con quelli relativi alla certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee 

della serie Uni Cei Iso 9000: in questi casi l'importo della garanzia sarà ridotto del 50 per cento. Per 

i soli servizi e forniture, poi, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 20% 

(sempre cumulabile) per chi è in possesso, in relazione a beni o servizi che costituiscano almeno il 

50% del valore dei beni e servizi oggetto del contratto, del marchio di qualità Ecolabel.  

Ancora, un ulteriore sconto del 15% è possibile per le imprese che sviluppano un inventario di gas a 

effetto serra (ai sensi della norma Uni En Iso 14064-1) o un'impronta climatica (carbon footprint) di 

prodotto ai sensi della norma Uni Iso/Ts 14067. Per fruire di tutti questi benefici, l'operatore 

economico deve segnalare la presenza dei requisiti in fase di offerta alla stazione appaltante, 

documentandola secondo le indicazioni del Codice. Fin qui, comunque, il nuovo Codice riprende 

quasi testualmente le previsioni del vecchio, integrate pochi mesi fa dal collegato ambientale. Il 

cambiamento principale del nuovo sistema viene inserito alla fine, prevedendo per i contratti di 

servizi e forniture alcuni sconti nuovi. Arriva così una riduzione del 30%, non cumulabile con le 

altre, per gli operatori economici in possesso del rating di legalità, di attestazione del modello 

organizzativo, di certificazione social accountability 8000, di certificazione del sistema di gestione a 

tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori, di certificazione Ohsas 18001, di certificazione 

Uni Cei En Iso 50001, riguardante il sistema di gestione dell'energia, di certificazione Uni Cei 

riguardante la certificazione di operatività in qualità di Energy service company. 



Pag. 19


	Sommario
	IL SOLE 24 ORE
	BONUS MOBILI VERSO QUATTRO MILARDI (C.Dell'oste/G.Mancini)
	ABUSIVISMO CON PRESCRIZIONE LIMITATA (G.Saporito)
	SICUREZZA, IL DATORE NON E' RESPONSABILE P ER L OPERAIO DISTRATTO (L.Caiazza/R.Caiazza)
	FALLIMENTI, ECCO TUTTE LE MISURE ALLO STUDIO (G.Negri)

	ITALIA OGGI
	IMPRESE EDILI, MUD EVITABILE CON I RIFIUTI NON PERICOLOSI (M.Ottaviano)

	CORRIERE DELLA SERA
	CODICE PER GLI APPALTI, IL GOVERNO E' PRONTO MA NON CI SONO FONDI PER L'ANAC DI CANTONE (S.Rizzo)
	PENSIONI FLESSIBILI SVOLTA PART TIME (E.Marro)
	LA RAPPRESENTANZA PERDUTA DEGLI INTERESSI COLLETTIVI (G.De rita)

	IL MESSAGGERO
	CATASTO, ARRIVA L'ARCHIVIO UNICO DEI NUMERI CIVICI
	IMMOBILI, POSTE E ANAS COSI' IL PIANO TAGLIA-DEBITO (A.Bassi)

	EDILIZIAETERRITORIO.I LSOLE24ORE.COM (WEB)
	GRANDI OPERE, CON IL NUOVO CODICE ADDIO A LEGGE OBIETTIVO E CIPE: DECIDE PORTA PIA
	NUOVO CODICE/2. SCONTO DEL 30% SULLA CAUZIONE, SE C'È IL RATING DI LEGALITÀ

	LA SICILIA - EDIZIONE RAGUSA
	UNA SCOSSA, LA PAURA, POCHI DANNI E UN CONTENZIOSO LUNGO 26 ANNI


